
CONTRATTO PER SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA 

“ASSEGNO DI RICERCA”

(Legge 30 dicembre 2010 n. 240)

L’Università degli Studi di Udine – Dipartimento di ____________, con sede in Udine, via __________(C.F. 80014550307) rappresentata dal prof._________, nella qualità di Direttore del Dipartimento, ivi domiciliato per la carica

E

il dott. ______________ (C.F. _____________) nato a _______(provincia) il ________, residente in _____________(provincia), via _______n. ____

premesso 

- che con decreto rettorale n. ___ del ____ è stato emanato il bando per l’attribuzione di n. ___ assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 

- che con decreto Rettorale n. __________ del ______________ il dott. ____________ è stato nominato vincitore della selezione pubblica riferita al programma di ricerca intitolato “___________________” di cui è responsabile scientifico il prof. ________. L’assegno di ricerca è attribuito nell’ambito del progetto/i _____ finanziati da _______;

- che il regolamento interno per l’attribuzione di assegni di ricerca, emanato con decreto rettorale n. 263 del 2 luglio 2014, prevede all’art. 7 che gli assegni di ricerca vengano conferiti con la stipula di un apposito contratto che regolerà un rapporto di collaborazione a carattere continuativo e comunque temporalmente definito, non meramente occasionale, ed in rapporto di coordinamento rispetto alla complessiva attività del _______________,

si conviene e si stipula quanto segue essendo le premesse parte integrante del presente Contratto:

Art. 1 DEFINIZIONI

Nell’ambito del presente contratto, si intendono:

1. per committente: l’Università degli Studi di Udine - ____________________;

2. per assegnista: il dott. __________________;
3. per regolamento assegni: il regolamento dell’Università degli Studi di Udine per il conferimento di assegni di ricerca ex legge 30 dicembre 2010 n. 240;
4. per regolamento brevetti: il regolamento dell’Università degli Studi di Udine in materia di brevetti.
Art. 2 OGGETTO

L’Assegnista si impegna a svolgere l’attività di ricerca connessa al programma di ricerca “___________________________” senza alcun vincolo di subordinazione e orario.
L’assegno di ricerca di cui al presente contratto è collegato al progetto di ricerca _____ nonché subordinato alla relativa copertura finanziaria.
Art. 3 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE

L’attività verrà svolta, prevalentemente presso la sede del _______________ di_______________________________________________________, ovvero presso altre sedi dell’Università degli Studi di Udine ovvero, con il consenso dell’interessato, presso istituzioni di ricerca italiane e straniere, ma nel fermo rispetto dell’autonomia operativa dell’Assegnista e senza alcun vincolo di dipendenza e di orario nei confronti dell’Amministrazione Universitaria.

L’attività di ricerca sarà svoltà sotto la guida e direzione del responsabile scientifico dell’assegno, prof. __________, ma nel rispetto delle condizioni di autonomia sopraccitate.

Art. 4 DURATA

Il presente Contratto decorrerà dal_______________al_________________ (per complessivi ___ mesi). Potrà ssere rinnovato in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia e dal regolamento assegni, in presenza di adeguata motivazione scientifica e accertata la relativa copertura finanziaria.
Art. 5 COMPENSO, 

ONERI FISCALI E PREVIDENZIALI

Il corrispettivo pattuito ed espressamente accettato dalle parti per la prestazione di cui al presente contratto viene determinato in Euro ___________(in lettere), comprensivo della quota relativa al contributo previdenziale INPS, gestione separata, a carico dell’assegnista e di ogni altro eventuale onere a suo carico. Al rapporto di collaborazione oggetto del presente Contratto si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, e successive modificazione e integrazioni, nonché, in materia previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni.

Il pagamento dell’assegno di ricerca avverrà in rate mensili, senza anticipi o acconti. Il pagamento dell’ultima mensilità è comunque subordinato alla presentazione della relazione finale di cui all’art. 6
Art. 6 VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ
L’assegnista dovrà consegnare alla segretaria del __________ una particolareggiata relazione scritta sull’attività di ricerca svolta e sui risultati conseguiti, corredata dal parere del responsabile scientifico. La relazione dovrà essere consegnata entro il termine di cui all’art. 4.

L’assegnista dovrà inoltre inoltre consegnare relazioni intermedie e timesheet, qualora richiesti dal committente.
Art. 7 SOSPENSIONE PER GRAVIDANZA, MALATTIA E INFORTUNIO
La maternità, la malattia e l'infortunio dell’assegnista di ricerca non comportano l'estinzione del rapporto contrattuale, che rimane sospeso, ai sensi delle disposizioni normative vigenti e dell’art. 3 comma 3 del regolamento assegni.
All’assegno di ricerca si applicano:

- in materia di congedo per maternità le disposizioni di cui al decreto ministeriale 12 luglio 2007;

- in materia di congedo parentale e per malattia, le disposizioni di cui all’art. 1 comma 788 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e successive modificazioni.

Art. 8 DIVIETO DI CUMULO, INCOMPATIBILITÀ
L’assegno di ricerca non può essere cumulato:

a) con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dell’assegnista.

b) con altri assegni di ricerca;

c) con rapporti di lavoro dipendente ancorché part time, fatto salvo quanto previsto in materia per i dipendenti di pubbliche amministrazioni.
Lo svolgimento di attività lavorative diverse da quelle sopraccitate è compatibile con l’assegno di ricerca previa comunicazione al responsabile scientifico dell’assegno di ricerca e a condizione che tale attività sia dichiarata dal responsabile stesso compatibile con l’esercizio dell’attività di ricerca; non comporti conflitto di interessi con la specifica attività di ricerca svolta dall’assegnista; non rechi pregiudizio all’Università, in relazione all’attività svolta.

La titolarità dell’assegno è inoltre incompatibile con la contemporanea frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa e specializzazione medica, in Italia e all’estero.
Art. 9 RECESSO E RISOLUZIONE
Il recesso dal contratto può essere esercitato dall’assegnista o dal committente.

In caso di recesso dal contratto, la parte recedente è tenuta a darne comunicazione per iscritto all’altra con preavviso di almeno 30 giorni.

In caso di mancato rispetto del termine di preavviso da parte del titolare dell’assegno, il committente può trattenere o recuperare dall’assegnista un importo corrispondente al compenso per il periodo di preavviso non dato ovvero al maggior importo stabilito nel contratto. 

Il presente contratto può essere risolto dal committente, oltre che per le ipotesi di cui all’art. 9, comma secondo e terzo, del regolamento assegni, anche nel caso in cui venga meno il progetto di ricerca e pertanto la copertura finanziaria su cui grava l’assegno di ricerca.

Art. 10 OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE

Ai fini degli adempimenti di cui al D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, l'Assegnista, nello svolgimento della sua attività presso le sedi e i laboratori dell'Università, è equiparato al lavoratore ed è quindi soggetto al rispetto degli obblighi previsti dall'art. 20 del medesimo decreto e dai regolamenti interni in materia di sicurezza e prevenzione in vigore presso le strutture nelle quali svolgerà l’attività. L'Assegnista, nel caso in cui debba svolgere la propria attività all'interno di laboratori di ricerca, didattica e/o di servizio dell'università, è tenuto a rispettare le norme di igiene e sicurezza previste per il singolo laboratorio ed in particolare ha l'obbligo di seguire le specifiche procedure di formazione, di sorveglianza sanitaria e di emergenza definite dal Responsabile delle attività di didattica e ricerca in laboratorio e dall'Università. Gli eventuali oneri derivanti dall'obbligo di dotarsi dei dispositivi di protezione individuale e di eseguire i controlli sanitari previsti dalla normativa vigente saranno a carico dell'Università.
ART. 11 REPONSABILITÀ CIVILE E INFORTUNI
L’Assegnista dichiara di assumersi la responsabilità civile per danni a persone e/o cose di terzi, ivi compresa l'università, coseguenti direttamente o indirettamente da attività da lui svolte durante l’esecuzione del presente Contratto.
L’Assegnista inoltre, dichiara di assumersi l’onere della copertura assicurativa per infortuni.

Art. 12 RISERVATEZZA E PROPRIETÀ DEI RISULTATI

L’assegnista deve svolgere la propria attività nell’ambito del programma di ricerca oggetto dell’assegno e non esserne supporto meramente tecnico.

L’assegnista ha il diritto di avvalersi delle attrezzature del Dipartimento ____________ e a usufruire dei servizi a disposizione del personale di ruolo dell’Università secondo le regole interne vigenti.

L’assegnista ha l’obbligo della riservatezza in relazione alle attività di ricerca cui partecipa. Eventuali deroghe possono essere concesse con atto scritto dal responsabile scientifico, su richiesta motivata dell’interessato. Qualora in virtù della sua permanenza nelle strutture dell’Ateneo, l’assegnista venga a conoscenza di informazioni riservate appartenenti all’Università, ai singoli ricercatori o ai soggetti esterni con cui l’Università intrattiene rapporti, deve trattare dette informazioni (in qualsiasi forma esse siano: orale, scritta, grafica o elettronica) come strettamente confidenziali. Ferma restando la normativa sul diritto di autore, la titolarità dei risultati conseguiti nell’ambito della attività di ricerca ovvero di collaborazioni con gruppi di ricerca dell’Università resta in capo all’Università degli Studi di Udine o a soggetti terzi con i quali l’Università ha siglato o siglerà specifici accordi. L’Università degli Studi di Udine riconosce all’assegnista inventore il diritto morale alla paternità dell’invenzione e, in caso di sfruttamento commerciale della stessa, un equo compenso quantificato nei termini previsti nel Regolamento interno in materia di brevetti. Sono soggette alle medesime disposizioni tutte le privative industriali previste dal D. Lgs. 10 febbraio 2005 n. 30 e successive modifiche e integrazioni.

L’assegnista svolge la sua attività nel rispetto del Codice Etico dell’Università.

Art. 13 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per quanto attiene al trattamento dei dati personali, viene allegata al presente contratto, di cui costituisce parte integrante, l’informativa predisposta all’art. 13 ai sensi del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

ART. 14 RINVIO

Per quanto non disciplinato dal presente contratto, si fa espresso richiamo al regolamento assegni e alle norme vigenti in materia.

ART. 15 REGOLAMENTI E BANDO

L’Assegnista, con la sottoscrizione del presente atto dichiara di conoscere ed accettare i contenuti del regolamento assegni e del regolamento brevetti dell’Università degli Studi di Udine nonché le disposizione del bando di concorso citato in premessa.

Art. 16 CLAUSOLA ARBITRALE

Nel caso di controversie riguardanti l’interpretazione od esecuzione del presente contratto, le Parti convengono di deferire in modo definitivo il giudizio, ad un Arbitro unico, anche con funzioni di amichevole compositore, che verrà designato di comune accordo tra le Parti, accordo che deve comunque intervenire entro due mesi dalla richiesta scritta di definizione; in assenza di accordo l’Arbitro unico verrà designato dal Presidente del Tribunale di Udine.

Le Parti riconoscono fin d’ora tutto ciò come espressione della propria volontà.

Art. 17 REGISTRAZIONE

Il presente Contratto viene stipulato in forma di scrittura privata, in duplice originale. E’ esente dall’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 642/72 parte 2 – Allegato B (tabella) – art. 25 ed è soggetto a registrazione soltanto in caso d’uso. Le spese di registrazione, in caso d’uso del presente Contratto, sono a carico della parte richiedente, ai sensi dell’art. 57 del D.P.R. n. 131/86.

Udine, lì

IL COMMITTENTE



L’ASSEGNISTA

.................................



..............................

L’Assegnista, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile, dichiara di accettare specificamente i seguenti articoli del presente contratto:
Art. 3 MODALITÀ DI REALIZZAZIONE
Art. 4 DURATA
Art. 5 COMPENSO,ONERI FISCALI E PREVIDENZIALI
Art. 6 VALUTAZIONE DELL’ATTIVITÀ
Art. 7 SOSPENSIONE PER GRAVIDANZA, MALATTIA E INFORTUNIO
Art. 8 DIVIETO DI CUMULO, INCOMPATIBILITÀ 
Art. 9 DECADENZA E RISOLUZIONE
ART. 11 REPONSABILITÀ CIVILE

Art. 12 RISERVATEZZA E PROPRIETÀ DEI RISULTATI
Art. 15 REGOLAMENTI E BANDO
Art. 16 CLAUSOLA ARBITRALE
Udine, lì







L’ASSEGNISTA

.

.



..............................

Informativa ex art. 13 D.lgs. 196/2003

Gentile Signore/a,

Desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:

1. I dati da Lei forniti verranno trattati per i procedimenti che La riguardano nell'ambito delle gestione del suo assegno di ricerca. Ai sensi dell'art. 18 comma 4 della predetta legge la informiamo inoltre che per il trattamento dei dati da Lei forniti non è richiesto il consenso dell'interessato. 

2. Il trattamento sarà effettuato con le seguenti modalità: raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati. Il trattamento viene eseguito anche mediante l'uso di strumenti elettronici di elaborazione ed è svolto per la gestione del suo assegno di ricerca e per i soli scopi istituzionali dall'organizzazione centrale e periferica dell'Università degli Studi di Udine e sotto il diretto controllo della stessa.

3. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della gestione del suo assegno di ricerca, pena l’impossibile gestione dell’assegno stesso.

4. I dati potranno essere comunicati o diffusi ad altri soggetti solo sulla base di disposizioni di legge ed unicamente per il raggiungimento dei fini istituzionali dell'Università.

Il trattamento potrà riguardare anche dati personali rientranti nel novero dei dati "sensibili", vale a dire dati idonei a rivelare lo stato di salute. 

I dati in questione non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione.

La informiamo che il conferimento di questi dati è facoltativo e l'eventuale rifiuto a fornirli non ha alcuna conseguenza.

5. Il titolare del trattamento è il  Rettore pro-tempore dell’Università degli Studi di Udine, Via Palladio 8 – 33100 UDINE.

6. I responsabili del trattamento sono: 

· dott.ssa Sandra Salavador, Area Servizi per la Ricerca – Università degli Studi di Udine, Via Palladio 8 – 33100 UDINE.

· prof. _________________, Direttore del Dipartimento di _____________,_____________-__________

7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art.7 del D.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente qui di seguito:

“Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a)dell'origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;


c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;


e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;


b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;


c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.”

Per assenso al trattamento



Firma

Data …………………..
Allegato4_POQAROC03  Fac-simile contratto
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